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Doc. 5 

3°  MESSAGGIO AUTOBIOGRAFICO:   SONO NUCCIA… 

  

 Sono Nuccia, parecchi di voi mi conoscete già. Ho sempre trascorso la mia vita nella 

sofferenza, ma nello stesso tempo nella gioia. Si, nella gioia! Nel vero senso della parola. Sin 

da quando ero bambina e poi adolescente, ho cercato di dare un senso alla mia vita. E il buon 

Gesù mi ha fatto capire che la vita è un dono prezioso, che bisogna viverla nell’amore, 

nell’apprezzare tutte le cose, perché tutto è dono, tutto è grazia. Il resto è un di più. 

L’importante è vivere.  

 Trascorrevo le mie giornate nella semplicità, nella preghiera, nell’ammirare le bellezze 

del creato, nel ricevere amici, nell’ascoltare i problemi degli altri e cercare, per quanto potevo, 

essere loro di aiuto.  

 Anni fa (erano gli anni ’75 e ss.) un mio zio aveva istituito un gruppo folcloristico, 

composto da quaranta giovani. Ebbene sì, questi ragazzi trascorrevano parecchie ore con me. 

Io gioivo con loro per le loro danze e i canti tradizionali. Alla fine di tutto questo si lodava e 

si ringraziava il Signore, pregandoLo che queste danze e canti portassero nel cuore di tanti 

fratelli emigranti il ricordo della loro terra lontana. 

 Nel mio cuore c’è sempre stato il desiderio di potere andare per il mondo a 

portare conforto, sorriso, amore, ma soprattutto la parola del Signore. Spesso, durante la 

preghiera, dicevo: “O mio Gesù, fa che le mie braccia diventino lunghe lunghe per poter 

arrivare in quelle terre lontane e porgere una carezza, un sorso d’acqua…”. 

 Ora, con la venuta di Radio Maria nella mia casa, si è avverato questo mio desiderio, 

questa mia brama d’amore. Il buon Dio ha fatto sì che io entrassi a far parte di questa 

stupenda radio, tramite l’encomiabile Federico, per poter dare il mio pensiero, offrire la mia 

debole voce, a tante sorelle e fratelli sofferenti nel corpo e nello spirito, come me, ai fratelli 

ristretti delle varie città d’Italia e anche dell’estero. 

 Cari fratelli e sorelle, la sofferenza è dono, è moneta preziosa: sotto la croce s’impara 

ad amare, la sofferenza affratella… 

 (postilla): “La speranza è l’attesa di un bene! 

                              La speranza è legata alla fede! “ 

                                                                                                                     NUCCIA  

 


